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Eric Frenzel (1°) – “Vengo sempre molto volentieri in Val di Fiemme, è tutto organizzato alla perfezione e mi porta molto bene, visti i risultati ottenuti. È stato un grande weekend di gare. Sono rimasto stupito dal mio primo posto di venerdì, non pensavo di poter rendere così bene dal trampolino. Per quanto riguarda la gara di oggi non so che dire, erano le mie condizioni ideali: non ho avuto rivali.”
Johannes Rydzek (2°) – “La gara è stata molto dura, ma grazie soprattutto al lavoro dei miei ski-men il tutto è andato per il meglio. Un podio fa sempre piacere ma in ottica classifica generale la questione si fa sempre più difficile. Eric Frenzel sta tornando ad avere la sua forma fisica migliore e quando sta così bene è veramente difficile batterlo. Vediamo come andranno le prossime gare, io ci proverò certamente.”

Akito Watabe (3°) – “Sapevo che Eric Frenzel con gli sci ai piedi è più veloce di me, ho deciso così di non provare a raggiungerlo spingendo a tutta, ma tenere invece il mio ritmo e fare la gara su me stesso. Ero molto nervoso mentre gareggiavo, vedevo che dalle retrovie si stavano avvicinando sempre più e temevo di non riuscire a salire sul podio. Nel finale ho dato tutto quello avevo, sono molto soddisfatto del terzo posto finale che mi fa lasciare la Val di Fiemme con il sorriso in viso.”
Samuel Costa (17°) – “Si è concluso questo fine settimana di gare e non posso che essere soddisfatto per i risultati ottenuti. Il primo giorno sono arrivato nelle prime dieci posizioni e questo è un primo motivo di grande soddisfazione. Ieri ho raggiunto una tanto sperata e ambita medaglia di bronzo in coppia con Alessandro Pittin, medaglia che non ottenevo dal lontano 2014. Oggi purtroppo mi sono bruciato tutte le chances sul salto, nel fondo ho provato a stare con il gruppo, ma poi quando Rydzek ha preso il comando ed ha aumentato il ritmo non ce l’ho più fatta e mi sono staccato. Il podio di sabato è stato qualcosa di fantastico, io ho fatto un buon salto mentre Alessandro ha sciato alla grandissima. È un risultato che moralmente ci aiuta tanto, specialmente Pittin che ha faticato molto in questa prima parte di stagione. Spero vivamente per lui che possa tornare sui livelli che gli competono: quelli avuti a Vancouver per intenderci.
Sto passando un buon periodo, sono in ottima forma fisica, frutto del lavoro attento ed accurato effettuato quest’estate. Due anni fa sbagliai preparazione estiva caricando troppo, per poi trovarmi a dicembre stanco e fuori forma. L’anno scorso è successa la cosa inversa, per evitare di ripetere l’errore dell’anno prima ho calato i ritmi e l’intensità dell’allenamento, ma anche questa decisione non si è rivelata corretta. Quest’anno invece ho trovato l’equilibrio giusto ed i risultati me ne danno ragione.”
